
^  ,S o . E, L»™pi>. crebbe in «  ,1 d r f t e b d i  riucrirfc 
&  S o lfo ra r la  quanto ch’ella mi moftrò per lue lettere pocht ci. fo 
no la prontezza^dell’animto tuo . alle quali fé non ho rifpofto come 
io doueua me ne feufi per moltecagtom . &  con quell animo eh ella 

fende allora, con quel mede fimo riceua la preiente opera m ucce 
i S V A u e r r i f i S  bene laM. V.che s’elia trouerà perauentura 
nel preiente libro uocaboli non cofi regolar., &  i«°nda a b^ona im 
2ua Thofcana.non fé ne dia maramgha, perciochc chi lo fende Io 
fenile in lingua Spagnuola . &  chi iotraduiTe nella Volgare, che la 
MambrinoRofeoda Fabriano ) lo traduffe in lingua Romana mo 
derna o Italiana comune. Età me non e punto piaciuto di rim 1 
uero'lidallalor forma, perche s’al Rofeo ha parato d ufar la lingua 
in cofi fatta traduttione a fuo modo, farei dato troppo ardito a mct 
ter la mano nell’altrui biade. Ló riceua adunque lietamente, & fi d 
gni d’amarmi & comandarmi.


